
 

 

     
 

 

In data 19/12/2019 le Organizzazioni Sindacali Fabi-First/Cisl-Fisac/Cgil-Uilca/Uil-Unisin hanno sottoscritto l’intesa di rinnovo 
del CCNL Abi con scadenza 31/12/2022. Riportiamo in sintesi i punti: 
 

 AREA CONTRATTUALE: viene mantenuto l’attuale assetto che, fino ad oggi, ha garantito l’intera categoria e viene 
rafforzato il riconoscimento delle lavorazioni di NPL e UTP come attività che, in caso di cessione, continueranno 
mantenere il CCNL ABI tempo per tempo vigente. 

 TRATTAMENTO ECONOMICO: aumento di € 190,00 per la figura media (3ªAP 4°L) in tre tranche: 
o 1/1/2020 - € 80,00; 
o 1/1/2021 - € 70,00; 
o 1/12/2022 - € 40,00 

 LIVELLO DI INSERIMENTO: eliminazione. 

 REINTEGRA: dichiarazione delle Parti che auspicano un intervento legislativo per il superamento, a tutela di 
lavoratrici/tori, della normativa in tema di licenziamento illegittimo. 

 CABINA DI REGIA: è istituito un Comitato Nazionale Bilaterale paritetico sull’impatto delle nuove tecnologie e della 
digitalizzazione con funzioni di cabina di regia che si occuperà di monitoraggio e analisi del cambiamento conseguente 
alle nuove tecnologie e di elaborazione di soluzioni condivise tra le Parti nazionali: tra queste soluzioni rientrano 
anche quelle relative agli inquadramenti delle nuove figure professionali legate alle innovazioni tecnologiche. 

 INQUADRAMENTI: fermo restando l’avvio del cantiere di lavoro in materia di inquadramenti che dovrà terminare i 
propri lavori entro 12 mesi dalla data di stipulazione del contratto, i livelli della 1ª e 2ª A.P. vengono accorpati in un 
livello unico con garanzia di salvaguardia dei livelli salariali. 

 FOC: per le assunzioni nelle regioni del Mezzogiorno viene aumentata l’erogazione a € 3.500 annui per ciascun 
lavoratore. 

 PART TIME: rafforzamento dei diritti e delle priorità per lavoratrici/tori in part-time. 

 APPALTI: rafforzata informativa. 

 LAVORO AGILE: nuova norma nel CCNL in tema di: Definizione, Costituzione e Modalità di svolgimento del rapporto; 
Diritti e Doveri; Salute e Sicurezza, Privacy; Formazione; Informativa e Diritti sindacali. 

 TUTELE E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI: rafforzamento delle norme; anticipo di tutte le spese legali; allungamento 
dei termini di risposta alle contestazioni a 7 giorni lavorativi; possibilità di accesso agli atti con interruzione del 
suddetto termine. 

 APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE: riconoscimento del livello retributivo al cui conseguimento è finalizzato il 
contratto di assunzione dopo 18 mesi. 

 PERMESSI: nuove previsioni in tema di comporto, maternità/paternità e gravi patologie. 

 INCLUSIONE: istituzione della Commissione Politiche per l’inclusione. 

 UNIONI CIVILI: recepimento in CCNL delle disposizioni di Legge. 

 BANCA DEL TEMPO: nuovo articolato per la fruizione di permessi supplementari per gravi e accertate situazioni 
personali e/o familiari. 

 FORMAZIONE: coniugata la formazione flessibile con i principi di efficacia e di effettività. 

 TRASFERIMENTI: fermo restando il limite chilometrico, vengono innalzati i limiti di età. 

 SVILUPPO PROFESSIONALE DI CARRIERA: ai fini dei percorsi professionali vengono riconosciuti nella misura del 50% le 
assenze cumulate tra congedi parentali e di maternità (comunque riconosciuti fino ad un massimo di 5 mesi). 

 VALUTAZIONE PROFESSIONALE: il mancato raggiungimento degli obiettivi quantitativi commerciali non determina una 
valutazione negativa e non costituisce inadempimento del dovere di collaborazione. 

 DISCONNESSIONE: nuova norma che tutela la libertà di disconnessione fuori dall’orario di lavoro. 

 SALUTE E SICUREZZA: avvio dei lavori della Commissione nazionale entro il 30 aprile 2020. 

 RECEPIMENTO NEL CCNL: Accordo Politiche commerciali 8/2/2017; Accordo Congedi a disposizione delle vittime di 
violenza di genere 8/3/2017; Dichiarazione congiunta Molestie e Violenze di genere sui luoghi di lavoro 12/2/2019. 

 

Per le Organizzazioni Sindacali l’ipotesi di accordo raggiunta è positiva perché coglie quanto richiesto in Piattaforma su Diritti, 
Tutele e Salario. 
Le intese, infatti, prevedono un forte riconoscimento salariale, un rilancio della dignità del lavoro e di lavoratrici/tori nel 
riconoscimento di nuovi diritti e rafforzate tutele, nuovi spazi di negoziazione per gestire l’innovazione tecnologica; è un 
grande risultato dopo un decennio di sacrifici delle lavoratrici e dei lavoratori del settore che hanno, in prima persona, retto 
l’impatto di una crisi senza precedenti che ha coinvolto l’intero sistema produttivo del Paese. È con questa convinzione e 
questi risultati che affronteremo a partire dal 20 gennaio 2020 le Assemblee per dare voce a lavoratrici e lavoratori sulle intese 
raggiunte. 
 

Roma, 20/12/2019 Le Segreterie Nazionali 


